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«Abbiamo rispolverato il
telelaser lo scorso maggio,
inseguitoalle lamenteledei
cittadini, soprattutto nelle
zonecentralidellacittà.Ilto-
tale delle multe comminate
è senza dubbio molto basso,
grazieall’attività preventiva
eallaleggecheimponedise-
gnalareconprecisioneilpo-
sizionamento delle pattu-
glie»,harimarcatoilvicesin-
daco, Fabio Gentile. Ha poi
fatto presente che non è in-
tenzione del Comune ricor-
rere a una stretta repressi-
va,machelesegnalazionidi
automobilichesfreccianoin-
curantidel limitedivelocità
sono sempre numerose:
«Cerchiamo sempre di pre-
stare grande attenzione alle
lamentele di cittadini e con-
sigli circoscrizionali, senza
trascurare che comunque ci
sono molte strade in cui non
cisonoirequisitiperl’utiliz-
zo delle strumentazioni. È il
casodiviaRomanaaLucini-
co,dove peraltroproprio re-
centemente si è verificato
un incidente. Proprio di
fronteallecontinuesegnala-
zioni, abbiamo deciso di af-
fiancare al telelaser il velo-
matic.Inoltre,indipendente-
mente dal mezzo scelto, non
escludiamo già da novem-

bre, una tantum, di effettua-
recontrollisenzasegnalazio-
ne preventiva».

Un concetto ribadito an-
che dal comandante della
polizia municipale, Marco
Muzzatti: «Abbiamo deciso
diutilizzaretuttiimezziano-
stra disposizione. Anche se
unnumerocosìbassodisan-
zioni in più di cinque mesi
può permetterci di dire che
ilnostrofineèstatoraggiun-
to, non possiamo pensare
cheilnostro compitosiasta-
toesaurito».Rispettoaltele-

laser,cherichiedeunrettili-
neodialmenoduecentome-
tri per essere posizionato, il
velomatic può essere usato
su un numero maggiore di
strade. La differenza princi-
pale è che quest’ultimo tipo
di apparecchiatura non ne-
cessita della presenza di
unapattuglia,maèsufficien-
teunautomezzoparcheggia-
to a filo della carreggiata. Il
funzionamentodelledueap-
parecchiature è stato illu-
stratodal tenenteZottidella
polizia municipale: «Il velo-
matichauna decinadi anni,
manonèpernullasorpassa-
to. Il principio di funziona-
mentoèlostessodell’autove-
lox: è posizionato sul vetro
di una vettura parcheggiata
e fotografa il retro dei veico-
li che superano il limite con
la targa bene in vista. Una
voltatarato,scattaautomati-
camente, senza la necessità
di un intervento umano. Co-
sì, mentre con il telelaser la
contestazione avviene subi-
to,datochel’automobilistaè
fermato sul momento dalla
pattuglia, nel caso del velo-
matic questo non avviene,
perchéquandoèriscontrata
la trasgressione la vettura si
è già allontanata».

Francesca Santoro

L’assenza della Regione alle manifestazioni
dell’Anmilèstatasottolineatadalconsiglierere-
gionaledelPdFrancoBrussainun’interrogazio-
ne.

«L’emergenza sicurezza sul lavoro – ha ricor-
datonellapremessa–èsottogliocchidituttiela
nostra regione ha, purtroppo, un triste primato
interminidiinfortuniemortisullavoro.L’episo-
diopiùrecenteèlavittima(lasecondaquest’an-
no) della scorsa settimana alla Fincantieri di
Monfalcone.Alverificarsidiquestitragiciepiso-
ditutteleistituzioni,Regioneinprimis,esprimo-
no il dolore e lo sdegno per l’accaduto, impe-
gnandosi,asecondadelproprioruolo,ainterve-
nire. Peccato però che la nostra Regione non
sappiafarseguire,alleparole, i fatti,neppurein
termini di presenza a manifestazioni che ricor-
dano tali epi-
sodi luttuosi.
Èstatocosìal-
cune settima-
nefa–haspie-
gato Brussa –
quando si è
svolta la ceri-
moniaprovin-
ciale a Gori-
zia, per le vit-
time degli in-
cidenti sul la-
voro organiz-
zata dall’An-
mil (Associa-
zione nazio-
nale mutilati
e invalidi del
lavoro)edèstatocosìsabatoscorso,allorchéalla
presenzadelpresidentenazionale dell’Anmil,a
Monfalcone, è stato inaugurato un monumento
intitolato,appunto,allevittimedellavoro.Inen-
trambe le manifestazioni ha fatto bella mostra
l’assenzadellaRegione.Ciòhacreatosconcerto
e delusione tra i presenti, i familiari delle vitti-
me, le altre istituzioni».

Ciò premesso, Brussa ha interrogato il gover-
natore Tondo per sapere: a) come mai la Regio-
ne era assente a tali rilevanti manifestazioni,
mentreapparemoltopresenteinaltrediminore
spessoresociale;b)qualiiniziativeintendeassu-
merel’Esecutivoregionaleperscusarsiperl’ac-
caduto e rimediare all’assenza; c) quali iniziati-
ve e politiche d’intervento intende assumere la
Regione per combattere il verificarsi di tragici
eventi, che comportano gravissimi infortuni sul
lavoro e in qualche caso la morte dei lavoratori.

Ambiente,criminalitàepro-
blematiche delle minoranze.
Sono alcuni dei temi più pre-
gnantichesonostatiierialcen-
trodell’incontrosvoltosiaNuo-
va Gorizia fra il sindaco, Mirko
Brulc,eilprefettoeilquestore
diGorizia, MariaAugusta Mar-
rosu e Antonio Tozzi. Per ciò
che concerne la criminalità
transfrontaliera ci si è trovati
d’accordo sul fatto che «grazie
anche alla collaborazione fra
le polizie delle due aree confi-
narieeallavorodellepattuglie
miste italo-slovene la crimina-
lità transfrontaliera è senz’al-
trosottocontrolloenonc’èmo-
tivo di nutrire una preoccupa-
zione eccessiva verso questo
problema». Nell’ambito del
confrontosuquestotema,ilsin-
dacoBrulchaancheannuncia-
to che nel suo ruolo di parla-
mentare sloveno chiederà un
inasprimento delle pene per
glispacciatorididroga,conl’in-
tentodiallinearleaquellepre-

senti in Italia. Si è, quindi, af-
frontatalaquestionedellepro-
blematiche ambientali tran-
sfrontaliere, con riferimento
anche agli annosi temi ineren-
tiallaLivarnaealtorrenteCor-
no. Il sindaco Brulc, a proposi-
todi quest’ultimo, ha illustrato

al prefetto Marrosu i progetti
riguardanti il depuratore che
sarà realizzato da privati e
avràilcompito di“ripulire”gli
scarichiciviliprimachequesti
arrivino nell’Isonzo.

Brulc ha anche confermato
l’intenzione del Comune di

NuovaGoriziaedellostessogo-
verno sloveno, di risolvere tut-
teleproblematicheambientali
trasfrontaliere,volontàeimpe-
gni che sono stati particolar-
mente apprezzati e lodati dal
prefetto Marrosu. Ampio spa-
zioèstatodatoaiproblemidel-

la minoranza, sia di quelle
italiane in Slovenia sia di
quelle slovene in Friuli Ve-
nezia Giulia. Sia il sindaco
Brulc sia il prefetto Marro-
su e il questore Tozzi hanno
definito le minoranze una
ricchezza da valorizzare. Il

primocittadino diNuova Gorizia,
ricordandoitaglieffettuatidalgo-
verno sloveno nelle medie, tagli
che colpiranno l’insegnamento
della lingua italiana nelle scuole,
ha espresso nuovamente la con-
trarietà per questo provvedimen-
toeharibaditoilsuoimpegnoper
evitarechesiverifichiquestoridi-
mensionamento. Ha poi espresso
critiche all’ipotesi di “depenna-
re” l’area della Val di Resia, in
Friuli, da quelle dove lapresenza
della minoranza è riconosciuta,
esprimendo l’idea che il proble-
mavengadiscussoerisoltoalivel-
lo nazionale. L’incontro è stato ri-
tenutodatuttiiprotagonistiestre-
mamente positivo e proficuo, che
rafforza ulteriormente la politica
di collaborazione fra le varie isti-
tuzioni a livello transfrontaliero.
In tal senso ci si è trovati d’accor-
dodiripetere, infuturo,questi in-
contri, nell’ottica di affrontare e
risolvere le problematiche pre-
sentinelle due aree inmodo sem-
pre più concertato e integrato.

Patrizia Artico

Duplice presentazione gori-
ziana,giovedì,dellibro“Lestel-
le del Duce”, di Sergio Vicini,
edito da Hobby&Work.

Laprimaèinprogrammagio-
vedìalle11nellasedeuniversi-
taria di via Diaz 5 (Aula P - II
piano);sarannopresentiglistu-
denti del corso di laurea in Re-
lazioni pubbliche, il campione
europeo di boxe Paolo Vidoz e
ilgiornalistadellaGazzettadel-
lo Sport Alberto Francescut.

La seconda si terrà alle 18,
alla libreria Ubik di corso Ver-
di, sempre alla presenza del-
l’autore.

Durante il regime fascista, il
cinema e lo sport hanno svolto
un ruolo decisivo nella costru-
zionedel consenso. Nonacaso,
a partire dagli anni Trenta si
sviluppa anche in Italia il divi-
smo, vale a dire l’adorazione di
massadeipersonaggipiùfamo-
si. Il Duce non sottovaluta il fe-
nomeno; al contrario, ne coglie

appieno il valore propagandi-
stico:le“stelle”possonoessere
usatecomesimboloviventedel-
la superiorità della razza itali-
ca e della grandezza del fasci-
smo.

Attori e atleti diventano così
i campioni dell’Italia mussoli-

niana e, indipendentemente
dalle posizioni politiche perso-
nali, si uniscono strettamente
al regime: lo sostengono, lo ab-
belliscono, lo mistificano; fun-
zionanodaspecchicherestitui-
scono un’immagine costruita a
tavolino, eppure, proprio per

questo, densa di significati na-
scosti.

Da tali considerazioni nasce
l’idea di ricostruire la vita di
quindici star del fascismo, cin-
quedellosport edieci del cine-
ma. Ecco dunque, tra gli altri,
PrimoCarnera,AlidaValli,Lui-
saFerida,TazioNuvolari,Ame-
deoNazzari,GiuseppeMeazza,
ClaraCalamai...Diognistarvie-
ne narrata la biografia con par-
ticolare riguardo a due aspetti
fondamentali: il loro rapporto
conilfascismoecomeilregime
ne ha utilizzato l’immagine.

Forte di queste premesse,
“Le stelle del Duce” si accredi-
tacomelapiùrigorosaeappas-
sionante monografia in lingua
italianadedicataaunodegliin-
granaggi essenziali della mac-
chinatotalitariadiBenitoMus-
solini: il divismo in camicia ne-
ra.

Sergio Vicini è giornalista,
traduttore e consulente edito-
riale.

ImmediatareplicadelconsiglierediRifon-
dazione comunista, Livio Bianchini, al segre-
tario locale dei Radicali, Pietro Pipi che ave-
vacriticatolui e altriconsiglieri delcentro-si-
nistrapernonavervolutoautenticarelefirme
per i referendum proposti dai Radicali e dai
Verdi del giorno. «Per prima cosa credo nella
doverosa, aperta partecipazione dei cittadini
alla vita della propria comunità, anche attra-
verso i referendum – afferma Bianchini –, an-
che se ci sono altri e più significativi modi e
sistemi di partecipazione. Con tale convinzio-
ne ho sempre partecipato alle iniziative sia
quale sottoscrittore sia come autenticatore
delle firme.Perquantoriguardaquest’ultimo
aspetto–precisaBianchini–,voglioperòchia-
rirechenonèobbligatoriofarlo,maèunascel-
tapersonalediognisingoloconsiglierecomu-
nale». Il con-
siglierediRi-
fondazione,
quindi, spie-
gache«ique-
siti dei cin-
que referen-
dum non mi
hanno con-
vintonépoli-
ticamente,al
dilàdellava-
lidità della
forma refe-
rendaria, né
per i temi
previsti per
gli stessi né
per la generalità di alcuni di essi».

Conclude,quindi,affermandoche«sonoso-
lito parteciparea tutte le istanze e i problemi,
anche difficili, della comunità nelle sedi poli-
tiche e istituzionali, specie quando i cittadini
sirivolgonoalleistituzioni,appunto,perrisol-
vere i loro problemi quotidiani e non solo per
questioni,pur importanti, che investonosìar-
gomentidiprincipio,masubordinate,comun-
que, ai gravi problemi attuali».

Bianchini, dunque, respinge al mittente le
critichediPietroPipievidenziando,peraltro,
cheicinquereferendumpropostinonglisem-
brano di vitale importanza per i cittadini. Fra
questi,comesiricorderà,unoriguardal’elimi-
nazionedelcomitatodeigaranti,unaltrol’ele-
zione diretta del difensore civico e un altro
ancora, proposto dai Verdi del giorno con Re-
natoFiorelli,didestinareadaltriscopi isoldi
per realizzare la riqualificazione di piazza
Sant’Antonio. (p.a.)

Un grafico
indica il
dettaglio dei
controlli
effettuato col
telelaser:
poche, nel
complesso, le
multe
comminate
agli
automobilisti

I segretari provinciali di Cgil, Cisl e
Uil Paolo Liva, Umberto Brusciano e
Giacinto Menis si sono incontrati con
il sindaco di Gorizia Ettore Romoli
nell’ambito della serie di riunioni
richieste successivamente alla
delibera di predisposizione del
bando di gara per la vendita dei rami
energia di Iris. I segretari provinciali
giudicano l’incontro positivo in

quanto il sindaco, pur riaffermando
l’inevitabilità della decisione assunta
dall’assemblea dei soci di Iris (i
sindaci), ribadisce la sua
disponibilità a rilanciare un dialogo
che, coinvolgendo le multiutility
presenti in Friuli Venezia Giulia e
attraverso un ruolo attivo della
Regione, vada nella direzione di una
aggregazione per la costituzione di

una società multiservizi regionale,
valida non solo per il comparto
energia, ma anche per l’ambiente.
Questa è la scelta che va nella
direzione che il sindacato sostiene
assieme ai lavoratori di Iris e per
questa soluzione continueranno gli
incontri che si concluderanno con
un’assemblea pubblica a metà
novembre.

Manifestazioni
Anmil: «Dov’era

la Regione?»

Summit a Nuova Gorizia fra Brulc, la Marrosu e Tozzi. Oltreconfine saranno aumentate le pene per gli spacciatori

«Criminalità sotto controllo»
RIUNIONE

PRESENTAZIONE GIOVEDÌ

San Vincenzo, cresce l’attività
a favore dei bisognosi

I servizi nelle strade

Il nuovo apparecchio funzionerà senza che occorra la presenza di pattuglie

Controlli anti-velocità
sulle strade: entra

in azione il velomatic
Ventiquattromultenelgirodicinquemesiemezzo.

Èquestoilbilanciodeicontrollidellavelocitàeffettua-
tidalla polizia municipalecon il telelasersulle strade
cittadine, utilizzando postazioni indicate con l’apposi-
ta segnaletica mobile, oltre che sulla stampa e sul sito
Internet del Comune. Da oggi in poi la lotta agli auto-
mobilisti che tendono a premere sull’acceleratore sa-

rà ulteriormente intensificata: i vigili avranno infatti
a disposizione un velomatic, che non richiede la pre-
senzasulpostodellapattugliaechescattalafotografia
dellevetturechesuperanoillimitedivelocità.Inoltre,
visto che le segnalazioni da parte dei cittadini sono
sempre molto numerose, non sono esclusi controlli a
sorpresa, in aggiunta a quelli preannunciati.

L’assessore Fabio Gentile Iris, incontro Romoli-sindacati
E’ stato rilanciato il dialogo su una multiutility regionale

Un momento
dell’incontro fra
il sindaco Brulc,
il prefetto
Marrosu e il
questore Tozzi

Impegno per
risolvere i nodi
ambientali

Domani, mercoledì,
alle 16, nelle scuderie
di palazzo Coronini
CronberginviadeiCo-
ronini 1, la presidente
del Lions Club Gorizia
Maria Theresia, Patri-
zia Marte Montanari-
ni, consegnerà, a no-
me del club, un antico
ventaglio alla Fonda-
zione Coronini Cron-
berg.

Seguirà la presenta-
zione del Calendario
2009 del Lions Club
Maria Theresia, dedi-
catoproprioallaColle-
zione di ventagli della
famiglia Coronini e
pubblicato grazie al
contributo della Ban-
ca di Credito coopera-
tivo.

Lacittadinanzaèin-
vitata all’incontro.

Maria Theresia, ventaglio in dono

Sergio Vicini ha ricostruito in un libro la vita di quindici “star” del ventennio fascista

Scopriamo le “stelle” del Duce

Fra i campioni dell’epoca c’è anche Carnera (a sinistra)

Oltre64quintalidialimentidi-
stribuitiequasi7.000eurodibol-
lettepagatenel2007,circa35bor-
se della spesa erogate settima-
nalmenteaunaottantinadiassi-
stiti (singoli e nuclei familiari):
sonosoloalcuninumerichetesti-
moniano l’impegno della San
Vincenzo de Paoli a Gorizia,
Onlus presente in città dal 1878
cheoperaconcretamenteafavo-
re di persone in situazioni di bi-
sognoed’emarginazione,cheso-
no silenziosamente numerose
anche nella società goriziana.

L’attivitàdeivolontari,atitolo
totalmente gratuito, si articola
nella distribuzione settimanale
di generi alimentari sotto forma
di “borsa della spesa”, nel “cen-
tro di ascolto”, nel contributo a
spese di prima necessità, borse
distudioesupportivari,nellavi-
sitaadammalatieanzianiimpos-
sibilitati a uscire di casa e in un

corso di italiano per stranieri.
Unico sostentamento per la
Onlusè la beneficenza disingoli
per integrare gli alimenti forniti
dal Banco alimentare di Udine,
che risultano insufficienti a co-
prire tutte le esigenze dei tanti
che ogni settimana accedono al-
lasededellaSanVincenzoincor-
teS.Ilario7:sonosiaitalianiche
stranieri, singoli e famiglie, di-
soccupati o con una paga o pen-
sione che non permette loro di
coprire le spese mensili.

Tra i sussidi ricevuti, anche
quest’anno si è registrato quel-
lodellaFondazioneCassadiri-
sparmio di Gorizia che, attenta
alle variegate realtà associati-
ve presenti sul territorio, è an-
data incontro all’attività della
San Vincenzo con un contribu-
to finalizzato all’acquisto di ge-
neri alimentari e pagamenti
per gli assistiti.

ALCUNI DATI

REFERENDUM: BIANCHINI REPLICA A PIPI

«Autenticare le firme?
È una scelta, e i quesiti

non mi hanno convinto»

MessaggeroVeneto
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